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GOVERNO RENZI 


Non ho seguito tutto il discorso di Renzi al Senato, ma quella parte che sono riuscito ad ascoltare mi è piaciuta.


Il nuovo Primo Ministro mi è sembrato sincero, incisivo, comprensibile… un po’ scanzonato e in alcuni passaggi semplicistico, tuttavia passabile; senza linguaggi in politichese che dicono tutto e il contrario di tutto, in modo che ognuno possa capire quello che vuole. E’ stato senz’altro chiaro.

Renzi ha fatto delle affermazioni precise, a volte smentendo quanto aveva detto in altri discorsi di pochi giorni prima… ma a un politico non si può chiedere la coerenza del martire, del santo o dell’eroe.


Non voglio fare il panegirico di Renzi, né prendere le sue difese contro gli attacchi degli amici del suo stesso partito… ma, a me sembra, che tra tutti i politici oggi sulla scena sia il meno peggio…

Mi sembra un Berlusconi in miniatura; e non voglio neppure pensare a quali compromessi abbia dovuto sottostare per arrivare dove è arrivato… i prossimi mesi chiariranno tutto e allora vedremo se dovremo ricrederci e toglierli stima e fiducia.


Io sono un incurabile idealista, sempre pieno di speranza; credo alle promesse della gente:  concedo in anticipo credito, capacità e buona fede… almeno fintanto che non danno prova di non meritarsi nulla.

Renzi, in verità, non mi convince più di altri su cui avevo posto tante speranze (chi non aveva fiducia di Monti o di Letta ?…); ma nella sua presentazione al Senato ha osato dire parole e frasi che nessun altro prima di lui, nel suo ruolo, aveva pronunciato e mi sembrava sincero a differenza di altri che mentivano sapendo di mentire.


Anzi, se dobbiamo dirla tutta, Renzi le ha sparate ancora più grosse di Berlusconi che ha firmato un patto con gli Italiani dicendo che si sarebbe dimesso se nei 5 anni di Governo non fosse riuscito a realizzarne almeno 4… non ne ha realizzati alcuno e ce lo troviamo ancora tra i piedi, ora anche come criminale.

Dovrei dubitare del nuovo “piccolo Berlusconi”, ma ripeto, sono un incurabile idealista, un illuso utopista e pertanto gli presto, almeno per alcuni mesi, la mia fiducia: attualmente non abbiamo altro politico (a parte Dio… che non è un politico!) che ci possa neppure lontanamente prospettare una soluzione ai nostri guai per non finire in bancarotta.


Renzi in quel discorso ha certamente esagerato alla grande, senza pudore; per questo sono disposto a credergli. Ha affermato:


“Entro giugno dobbiamo:

- riuscire a promulgare una nuova legge elettorale (Italicum);

- diminuire almeno di 10 punti le tasse a chi produce lavoro e ricchezza (industrie, artigianato, edilizia, agricoltura, ecc…);

- assegnare ad ogni lavoratore disoccupato o giovane in attesa di occupazione un sussidio sociale;

- riformare la Giustizia; facendo intravvedere la possibilità di semplificare l’iter giudiziario promulgando  un unico pacchetto di leggi onnicomprensive.  
- Renzi ha parlato a lungo della scuola e della necessità e urgenza di una totale revisione di programmi e di concorsi, di mettere in sicurezza molte strutture inadeguate;
- ha pure accennato allo snellimento della burocrazia amministrativa statale elefantiaca e inconcludente;

- ha affermato che i pubblici amministratori, i grandi manager statali, finora intoccabili, debbano avere una scadenza nel loro ruolo.
- Renzi ha accennato alla poca credibilità che gode attualmente l’Italia in ambito europeo, pur avendo potenzialità notevoli. 


E’ un programma allettante, praticamente impossibile… ma non possiamo perdere tempo e neppure pensare che questi obiettivi non siano prioritari e urgenti.

Renzi ha fatto bene a dirci ad alta voce quanto tutti avvertiamo come priorità e obiettivi necessari, urgenti; è quanto sentiamo che un Governo serio debba fare e subito.


Dove Renzi trovi le coperture finanziarie per queste riforme non l’ha detto, come non ha detto una parola sulle modalità per questo salto di qualità… ma non era il momento opportuno per scendere in particolari: è compito dei suoi tecnici, dei ministri in un altro momento e luogo.

Sappiamo che:

-  se si riuscisse a mettere le mani sull’evasione fiscale, si potrebbero ricuperare 80 miliardi;

- se si riuscisse a semplificare l’iter burocratico della Giustizia e della pubblica Amministrazione si potrebbero ricuperare altri 100 miliardi di euro;

- se si tagliassero le spese militari e si riportassero a casa i soldati in missione di guerra, potremmo risparmiare  altri 20 miliardi di euro;
- se si riuscisse a mettere fine alle grandi opere “sballate” e senza senso (ponte di Messina, alta velocità in Val di Susa, ecc…9 si potrebbero risparmiare una ventina di miliardi;

- altro denaro (dai 20 ai 30 miliardi di euro) si potrebbero ricuperare tassando i capitali che rientrano dall’estero e tassando le slot-machine nei locali pubblici; 

- non parliamo poi quanto si potrebbe realizzare se si riuscisse a vendere al giusto valore i capitali sequestrati alla mafia;

- nessuna sa quanti potremmo risparmiare ogni anno abolendo le Regioni, le piccole Province e accorpando i Comuni;

- se poi Renzi riuscisse a togliere il Senato e a dimezzare i Parlamentari della Camera come il loro stipendio… potrebbe mettere in sicurezza tutto il territorio nazionale disastrato (di cui non ha neppure parlato… ma è anche questa un’emergenza).

Io sono un ingenuo e un idealista, sempre convinto che tutti siano in buona fede… e quindi vivo sempre nella speranza che veramente le cose possano cambiare in meglio, anche se sono obiettivi al limite del miracolo.


Io non mi rassegnerò mai a questo stato di cose; continuerò a sperare contro ogni apparenza ed esperienza, pur se ricevessi un’ulteriore delusione… 
Io continuo a sperare che Qualcuno ci possa ancora salvare…


Mi ha colpito in maniera forte una strana e originale affermazione di Renzi:
“Se non riuscirò a realizzare tutto ciò che vi ho detto, la colpa sarà mia e solo mia”.


Non ha neppure coinvolto il Governo, non ha coinvolto le opposizioni a cui chiedeva la “fiducia”, non scarica responsabilità su Governi precedenti… come di solito fanno i politici se non riescono a combinare praticamente nulla di quanto avevano promesso.

Lui ha affermato più di una volta che se non realizzerà entro giugno di quest’anno, le promesse fatte, sarà solo colpa sua… non di altri !


E questa mi è sembrata un’affermazione strana e originale, degna di nota e di ammirazione: nessuno prima di Renzi aveva avuto questo coraggio.


Eppure possiamo immaginare a quali “compromessi indicibili” Renzi dovrà sottostare per ottenere quanto ha promesso !


O Renzi è un incosciente, un falso matricolato sapendo che ci sta fottendo… o sa che ce la può fare se viene appoggiato e aiutato.


Certo mi domando come farà a realizzare tutti gli obiettivi sopra ricordati e nel giro di pochi mesi, con le casse di uno Stato praticamente in bancarotta e con una maggioranza rabberciata e su cui non può contare troppo… e ancor meno sui componenti del suo stesso partito ?!

Se non manterrà la parola e le promesse, nei prossimi mesi, sarà cacciato a calci nel sedere e Grillo vincerà con il 51%  con le mani in tasca…

A questo punto vorrei ritornare sull’affermazione sopra ricordata: 

“Se non realizzerò entro giugno questi obiettivi, sarà solo colpa mia”

per una riflessione sul malcostume che è invalso fino ai nostri giorni su un vezzo comune a tutti i Governi fino ad oggi:

scaricare le responsabilità della loro inefficienza sui Governi precedenti, o sugli avversari, o sul poco tempo che è stato loro concesso.
- “Se avessi ancora più tempo e se l’opposizione non mi avesse ostacolato e la maggioranza assoluta…” diceva quel “guitto da avanspettacolo” dopo aver determinato la politica nazionale degli ultimi 20 anni con una maggioranza praticamente assoluta in Parlamento… realizzando nessuna promessa, se non un’infinità di danni!  

Le sorti di 60 milioni di Italiani sono state determinate da un incapace, un criminale, interessato unicamente ai suoi affari; ha combinato un disastro nazionale, molto peggio di una guerra persa… e ci stiamo ancora chiedendo come mai sia ancora in giro per le nostre strade.

E’ un vizio ignobile e vergognoso proprio dei potenti, dei Capi di Stato e di Governo, di Presidenti di Banche e multinazionali, ecc… incolpare sempre gli altri per ciò che non sono riusciti a fare.

Lo scarica-barile è un sistema che in Italia è largamente praticato e comunque fa presa sulla gente.

Cercare di nascondere le proprie colpe attribuendo la responsabilità su qualche altro:
sul Governo precedente,

sull’impiegato incapace,
sul tecnico comunale o sull’usciere,
sul vigile ultimo arrivato,

sulla strada dissestata… 

sui compagni cattivi e sul gruppo di amici “drogati”… 
sull’insegnante incapace che non capisce tuo figlio…
ecc…
è il sistema mentale della “giustificazione” che non è una virtù, ma un vezzo dettato dalla malafede molto comune, specie in Italia e nei Paesi cattolici.


Dirò poi perché “nei Paesi cattolici”, cioè a educazione e cultura religiosa cristiana cattolica.

Nei Paesi scandinavi e in Giappone lo scaricabarile o tentare di giustificarsi per sottrarsi alle personali responsabilità è inconcepibile e immorale…
se lo fa un politico del Nord Europa è già morto e sepolto… da noi invece riceve un monumento al merito e una lauta buona-uscita.


La cultura cattolica (errata e male interpretata, ma ancora predicata dai preti) è ossessionata dal “diavolo”, dal “demonio” tentatore.


Adamo (prendiamo per buona questa simbologia che caratterizza le nostre scelte morali) non ha colpa… è stata Eva a tentarlo… Eva non ha colpa è stato il “serpente”, (il demonio) a offrirle la mela… la colpa è del diavolo… è comunque sempre di qualche altro…
Dio ad ogni buon conto mette ai ferri il diavolo e fa capire ai nostri antenati che sono comunque responsabili delle loro azioni e non possono scaricare tutto sul diavolo… troppo comodo: se fosse il diavolo (che è tutto da dimostrare che esista come essere a sé e in grado di indurre al male qualcuno… )

se fosse il diavolo responsabile di ogni male e non l’uomo… Dio e i tribunali umani non potrebbero condannare qualcuno per i delitti commessi, perché nessuno sarebbe mai responsabile.

 Se un bambino viene indotto da un uomo al male; sarebbe solo il più forte l’unico responsabile.


L’uomo, rispetto al diavolo è come un bambino, debole e ignorante, quindi sarebbe solo il diavolo l’unico responsabile di tutti i mali del mondo: delle guerre, della fame, della morte per malattie di milioni di bambini, dei campi di concentramento, delle torture, delle vendette, delle camere a gas, delle rapine, delle violenze, delle leggi ingiuste, ecc… 

Se la legge di Dio e la legge umana condannano chi commette dei crimini, è segno che il vero responsabile del male commesso è solo l’uomo, la cattiveria umana, l’egoismo, la sete di potere e di denaro, il sadismo di cuori e di menti perverse…
“… Volevo essere buono e fare il bene… ma il diavolo mi ha tentato e mi ha indotto al male…”

Troppo comodo… ed è una giustificazione che non regge, né davanti agli uomini, né davanti a Dio.


Nei paesi protestanti scandinavi (in cui l’influenza della cultura cattolica è meno forte) la responsabilità personale è costituita dalla “parabola dei talenti” che Dio concede a tutti e che dobbiamo mettere a frutto… 

Di questi doni di Dio siamo responsabili e ce ne sarà chiesto conto alla fine… e “quel giorno” non potremo addurre pretesti o giustificazioni di sorta: se non abbiamo messo in pratica il bene e fatto fruttare le nostre qualità al meglio;

Dio non se la prenderà con il diavolo (figura biblica simbolica, arrivata fino noi dal medioevo come “essere personale” orribile che ci induce al male), ma saremo noi gli unici responsabili… appunto quanto ha affermato Renzi dicendo:

“Se non realizzerò quanto promesso, io e solo io sarò l’unico responsabile”.


Il diavolo siamo noi stessi: per noi e per gli altri; non è qualcosa al di fuori di noi.

Il diavolo siamo noi, per noi !

Solo noi siamo responsabili di noi stessi e degli altri; dare la colpa al diavolo o alla sfortuna è mettere in dubbio Dio, che vuole la nostra salvezza concreta, per esempio, dai problemi che oggi ci affliggono.

Affermare che è colpa del diavolo è negare Dio, di averci creati liberi, nella possibilità di fare il bene, responsabili di noi stessi: è negare Dio stesso.

Questa idea di Renzi: “Io solo sono responsabile se non riuscirò a realizzare in pochi mesi quanto ho promesso” è già un successo, una novità, una cosa che vale sul mercato interno ed europeo 10 punti di Prodotto Interno Lordo (PIL).

Questo a prescindere che Renzi riesca o meno (è praticamente impossibile!) a far seguire alle promesse anche i fatti.


Probabilmente entro quest’anno andremo alle urne, perché non è pensabile che questo Governo, composto da gente modestissima e poco credibile a livello europeo, con tutti i compromessi e ricatti che dovrà subire per avere la fiducia, possa fare anche solo un decimo di quanto ha in programma.


E’ anche vero quanto ci suggerisce la storia, che cioè Davide ha abbattuto il gigante Golia;

il piccolo Vietnam ha umiliato e sconfitto la grande e potente America;

e pochi manipoli di terroristi palestinesi hanno tenuto e tengono in scacco eserciti ben più agguerriti… l’Italietta malconcia potrebbe dire, dimostrare e fare grandi cose in Europa. 

Comunque nessuno ora potrà più dare colpa ad altri dei propri errori.

Ora ogni Amministratore statale, regionale, sindaco, Direttore di Banca, ecc… dovrà dire:

 “E’ colpa mia. Ho sbagliato io. Me ne vado. Non voglio alcuna buona uscita. Ho creduto che la buona volontà, l’entusiasmo, il coraggio, l’impegno fossero sufficienti per realizzare le riforme… invece i compromessi a cui ho dovuto sottostare e gli ostacoli che il mio stesso partito mi ha frapposto… mi hanno impedito che realizzassi il bene comune. Comunque è colpa mia… me ne vado e scusate ! ”


Mi farebbe immensamente piacere tuttavia sentire, tra qualche mese:

“Siamo riusciti, con l’aiuto e la buona volontà di tutti, a uscire dalla situazione pericolosa in cui ci avevano cacciato e stiamo lentamente risalendo a superficie.


Il bene comune dipende da ciascuno e da tutti.

Comportiamoci come responsabili di quei 2 metri di superficie, (di terra, di ufficio, di ospedale, di scuola, di banca, di fabbrica, di Parlamento, ecc…)  che ci stanno attorno tenendoli il meglio possibile.”
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